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Le associazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
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Nelle Provincie del Regno con vaglia 
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TABELLA degli assesuamen'i per le spese d'ufficio delle Prefetture, Sott-Prefetture e Questure i 6 e 


Da DIN 3; “N nin È . Assegnamento annuale allo 
I A TE UR Vi ECHIALE di sieurezza pubblica. PREFETTURE SOTTO-PREFETTURE | ovesrtine | ——— | 
tà a i Prefetture i Questure ji 

Il numero MDCCXXII (parte supplemen- Assegno annuale elle ninlegilazzo Ù 

. n ie - A p P_i 
lare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-" PREFETTURE SOTTO-PREFETTURE | QUESTURE Sotto- Mia ira aa _ _ 14,000 un si 
ereti del Regno contiene il seguente decreto: Prefetture | prefetture | Ouesture Abpiztegraso e = o t:A00 -è 
VITTORIO EMANUELE IL A = i DO i 

. PER GHAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Ab Citeri i °°70%%70%*%""| Milano » ti 6,500 

E - ruzzo Citeriore - 

RE D’ITALIA Chatta vi die = = 4,300 iù » Modena ......... rn pe _ 5,000 {00 a 

. anciano. . «LL... _ ” » lrandola . . . 5 » n 

Visti i documenti comprovanti la costituzione Va — 3 1,600 FI Pavullo .....,... _ » 17200 » 
legale della Compagnia lAncora per le assicu- AG Ultra 1° A 4,500 

razioni marittime, con sede in Genova; E a me = = 4,500 » 2 MONSRE ROERO i Ce si % 1,100 i 

Visto il titolo VII del libro I del Codice di Pellio criar _ » 1,000 » i Larino 6... i za } 1,000 si 

commercio, ed il Nostro decreto del 30 dicem- Abruzzo Ultra 2° - A- Napoli . ......... —_ —_ - 11,000 » » 

bre 1865, n° 2727; Quilts sir _ — _ 6,000 » Ù Casoria. . ........ S “ DIO Ù 

Sentito il Consiglio di Stato; FE cati e . 1-00 . i . 1000 n | 
Sulla proposta del ministro dell'istruzione Solmona. ........ # » 700 3 Napoli. . +. . ‘4 î 9,500 
pubblica, reggente il Ministero di agricoltura, Alessandria... ...,.. —_ _ - 6,000 » » Novara. ii... e _ -- 6,000 » » 
industria e commercio ; Acqui. . +... ASA sa » Sol » Biella; cecreie set "7 » uo » 
Abbiamo decretato e decretiamo : E: = ù 27300 Ò Pallatvà: 3200. -- ; 1,500 5 
Art. 1. La Società anonima per le assicura- Novi + 0.0 = n 1,300 a Valsesia... ...... 2 a Li00 ; 
zioni marittime, costituita in Genova sotto il ROLLoRAni ae Kepi di ° si a ARRE AE a ; #0 ° 
nome l’Ancora con atto pubblico 11 novembre ‘| || Ancona. . ........ = = = 5,200 n 3 Palermo . . . . . eeel negli” = C 10,500 800 i 
1865, rogato Grasso, è autorizzata, e ne sono ATÉZZO + i cei — _ _ 3,600 » » Corleone. SIE ila - » 900 . 
approvati gli Statuti inserti nell’atto medesimo. Ascoli: cisti da - 3,600 » » FCE sean mn i Lo 0 
Art. 2. L'articolo 14 dei detti Statuti s'in- Fermo ..... sese S » 1,900 3 RESERO g i HR 
tende modificato come appresso: Basilicata - Potenza pe DE ne 500 » » Parma... ... . = sr "i 5,300 f È 

Neì primo paragrafo dopo le parole « per Lagonegro. . . ..... — » 1,200 » piso SE nota ca n 1100 6 
mezzo di apposito invito » si inseriranno queste BE” ca: IO IO va ; 4300 ; ; _ -- 2 5,800 » » 
«în cui verranno indicati gli affari da trattarsi : ia siate Bobbio sn » 900 » 

Cao Benevento... ..... _ _ — 3,300 » » peo nre Sic a 
nell'adunanza. » Celia ia] a pe bi 800 È LOune + AUREA È 3 000 » 

.Nel terzo paragrafo saranno annullate le pa- S. Bartolomeo in Galdo = è 800 3 liane » ° 
role « da enunciarsi nell'avviso » ecc., ecc. sino Bergamo, ....... ri _ = 8,000 » » REBRFOSTERIORAAGaLrI Urbino. va sa +7 60 ; 
al fino del paragrafo. ME rirgadagi — » 1,700 n Mozart - » 1,600 A 

Pevig des E, » » sa = 

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese di. : pelicata ? Piacenza. ........ Fiorenzuola De A 1.600 3 

vigilanza governativa, alla quale è sottoposta Bologna . ........ ia 5 E 7,000 1.300 n 4.500 ” 
. . I UTI — » » Hi prin pesi rca 
per annue lire cento cinquanta. Vergato . ........ _ » ‘900 » ile i Volterra... ...... -- ri 14 00 ; 

Ordiniamo che il presente decreto, munito Bologna » > 3,500 ss 2.800 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta Brescia. ......... — — si 8,500 » » VORNOCMANEZIO:<evie 1 ; = - | ; 

i ato, Sl B È , q San Remo. ....... » 1,100. » 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- i STRO 2 x 1,600 3 
tali dand hi è gs Castiglione ....... zi » 1,500 » Principato Citeriore - 

glia, mandando a chiunque spetti di osservarlo Qhiari 0.00 se » 1,200 » Salerno ........ = 7 6,000 » » 

e di farlo osservare. e . _ » tolo » Campagna spa 5 - Ao : 
a a erolatiuova. ...... = a RI — » P 
Dato a Firenze, addì 18 febbraio 1866. Cagliari E na i Woo... uito. _ » 17000 ; 

6 00800806804 È — d D- . Fa 

VITTORIO EMANUELE Iglesias ceo had = n 900 » Principato Ulteriore - | - 

BERTI. Lanusei ......... pe » 1,500 » Avellino. ...... __ - —_ 5,800 D » 
Oristano... LL. PE » 1,800 » Ariano ... 1... =: » 1,300 » 
Calabria Citertore - C i S. Angelo de’Lombardi, — » 1,200 » 
Il numero 2811 della raccolta ufficiale delle peei cc. aa se = EA 6,200 » » Ravenna —_ _ _ 3,600 » » 
leggì e dei decreti del Regnocontiene il seguente Castrovillari... .... — a 1,100 » be ee "Faenza ........, » 1,300 » 

decreto: paola gia een e » 900 » Lugo. ..... PIENO ir » 1,390 D 

ossano . .... l —_ 800 
VITTORIO EMANUELE II siasi ; ° Reggio - Emilia. . . . . " 3 = deo) 3 : 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE SADE ATA HeRgo Gerace. n si di 900 ; aria i 7” 3 3000 ° 
: RE D'ITALIA Palme ; si; ....1) = » 1,400 Sassari — - - 3,200 , î 
i eten MII e e E E . a. , » ; DA E O IRE) DI 9 

n la Aa e convenienza di ri- Calabria Ultra 2° - Ca- Noro Liguoazii — ; 120 j 
ormare il sistem in vi AUZaro . e. = = _ 5,200 zieri .......... -- » 1 » 
3 AbnALIBSnie. 10 vigore par la Cotrone ........ — È 1,000 o Tempio . . . = » "700 » 

esecuzione ed il pagamento delle spese d’ufficio Monteleone . ...... _ » 1,200 » 3,800 

fps H — —_ — » 
‘delle prefetture, sotto-prefetture e questure di PRIA Nicastro... ..... co # 900 » Siena RE Moniepuldlato sia = gi O 3 
altanisetta. ...... i pf __ 

pubblica sicurezza, in modo che tale ramo di Piera per Z 00 800 3 Siracusa... 60... Km ai - 3,200 » » 
servizio rimanga invariabilmente assicurato in Terranova. . .... . —_ » 700 » Notice VERRA : i i 00 i 
. ANTI RON CA AO RO AVG INIT I RSI I —FEE—A— III AA I A N e eee, e e ee MR zi a ar iaunai » 

tutte le sue parti mediante l’assegnamento com- Capitanata - Foggia . = _ + — 5,000 » » ; 4,200 
plessivo di L. 542,900 proposto nel bilancio del- Sa RAEE n 1 30) ha Senior Parent 6 wi fr i ; ° 
l'interno per l’anno 1866 e già stabilito dalla | | Catania ..... dati Za HE _ 5.200 di h Serra dibatte ia zi sia 1,000 Ù 
| tabella annessa al reale decreto del 6 giugno deualo ar — o 900 » Barletta . ...... -- » 1,400 » 

o altagirone ....... — 
1863, n° 1330. Rn = ; do a Terra di Lavoro - Ca- 

Sulla proposta del Nostro ministro dell’in- Catania » » 1,800 Seria cei lane “i car 1,100 : 
terno; 1 Comdizca ilaria had — = 8,500 » » Nolaoo RA: =: ; 15000 2 

Abbiamo decretato e decretiamo: Varege iti = È DIO ; Sora... siii. - > 1,200 ° 

. ii : id 

Art. LA partire dal 1° gennaio 1866 saranno Cremona. ....... o — hac 6,200 x i Terra d'Otranto - Lecce Bri disi = - 4,200 » e 
corrisposti ai prefetti, sotto-prefetti e questori Casalmaggiore . . . .. = » 1,600 » rindisi, 13. Si » 1,000 » 

, ; . ’ Crema. .......,4 ni K 47500 > Gallipoli DOO CT - » 1,200 » 
di pubblica sicurezza del Regno assegni annui due i Patania oi a Da è 1,100 » 
per le rispettive spese d'ufficio nelle proporzioni "Tala Foa a Si 1,800 i Torino. ......... Feat cai -_ 8,500 ». » 
fisso ed invariabili determinate dall’annessa ta- Mondovi... gta = » 2,200 D reason va 2a 5 so0o Ù 
bella, 1 1 \ fivmista dondineN * i = » 2,300 » Pinerolo... ...*.. = » 1,800 » 

ella, la quale sarà firmata d’ordine Nostro dal TORO RENATE i S . Susa - a 17700 
ministro dell’interno. È Cento .......... > do 900 ; . | Torino ... L) » 5,000 

Art. 2. Mediante tali assegni, da pagarsi a | RARE ER = 6 1,000 d Trapani... ..... _ = - 3,200 » » 
dodicesimi mensili ed anticipati sull’apposito | || FiTenze. - + +. «- -. Pistola. # _ 11,000 Ir D i a & Dos 700 i 

. . è n DI 0000 00 —_ Ù e 0000800 -_ ° » 
fondo inscritto nel bilancio del Ministero del. Dog: S, Casciano ‘e. _ ; "900 o Umbria-Perugi 7,500 

. : . n E - si | —_ -- » 
l'interno, i predetti funzionari dovranno prov- SOLI Firenze 5 1,200 4.000 sole Fuligno ......... - - » 1,500 se 
vedere per proprio conto esclusivo a tutte le Fotli..piiss eni _ _ 4,000 » o Ried done pai ò 1800 È 

i Bropnor. np FI OI | | © CI pn ; 
occorrenze dei servizi delle spese d'ufficio, e lo prende SIIT _ » 1,400 » Temo ar = o 1800 . 
Stato rimarrà estraneo alla relativa gestione | || £ pago ali i È a 1000 Ù da n a . di 
‘ enova ...... > _ pe 7.500 n VE 

materiale. 4 Albenga someda bi = » 1,200 i Totale ..| 319,800 176,200 39,700 

Art. 3. Sul fondo complessivo di L. 542,900 AE A: S » 1,500 a 
destinato per lo mentovate spese rimarrà a dis- Savondiie i ila = ; 1700 i i 
posizione del Ministero dell’interno una quota . . SONA i a SR RIEPILOGO 
di L. 7,200 per sopperire al pagamento di com- REEGOM eni pra Bivona. ani = 3,300 1.100 % 

pensi a causa di lavori stroardinari di assoluta SORCOR: piera _ i ‘900 ; Prefetture... ... po Se are (Ae ita dae OH0:E00 
necessità che si verificassero lungo l’anno in al- | || Grosseto. . .. ..... _ _ ga 3,600 » » Sotto-Prefettare . . + vid. pe e ATI 
cuni uffizi. Livorno . ........ = nai L 4.400 su A Questure , ud SII 

Art. 4. È abro gato, dall'anzidetta epoca del Isola d'Elba . ...... e H 800 i Somma 2 disposizione del Ministero per compenso di 
. e . » » a . . 
1° gennaio 1866, il Nostro decreto del 6 giugno Lada 5,200 i IRGH SAESRARAR : ul ad 
6 000 0 0 0 00 6 ce —. — » Lr 
1863, n° 1330. , x Totale generale . . . » 542,900 
Macerata. ........ = = = 3.800 ” » i l 
‘Ordiniamo che il presente decreto munito del . Camerino... ..... _ b 1,300 » 

sigillo dello, Stato, sia inserto nella raccolta | | Massa - Carrara . tia ps 3,200 » » 
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Ita- | | e 1,100 

> ; N AE 0 —_ » 3 » 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e | | Pontremoli Lai —_ » 1,100 » 

di farlo osservare. | ii Messina. ........ ro a —_ 4,200 20 » Firenze, addì 22 febbraio 1800. 

ira pi LI S Tea 04048084 _— » » x 
Dato a Firenze, addì 22 febbraio 1866. Mistretta DERE _ » 800 » Visto d'ordine di S. M. 
b i Alti e nen Luni ini è 
VITTORIO EMANUELE. ". Messina .. . DO 2,200 i Il Ministro dell’interno 
Calaves, Ù . CHIAVES. 


Il numero 2826 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreta del Regnocontiene il seguente 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE ll : 
PER GRAZIA DI DID VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


Sulla proposizione dei ministri dell’interno 
e di grazia e giustizia; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1. È accordato un generale condono ai 
graduati e militi della Guardia Nazionale del 
Regno di tutte le pene portate da sentenza di 
condanna dei Consigli di disciplina anteriori alla 
pubblicazione del presente decreto, e che non 
abbiano ancora ricevuta perfetta esecuzione. 

Art. 2. È pure accordata l’amnistia per tutte 
le infrazioni commesse dai graduati e militi pri- 
ma della promulgazione del presente decreto, 
per le quali sarebbero soggetti a procedimento 
innanzi ai Consigli di disciplina. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d’I- 

‘ talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 11 marzo 1866. 
VITTORIO EMANUELE. 
Cauves. 
Ds Farco. 

S. M., sopra proposta del ministro di grazia 
e giuatizia e der culti, ha con decreti del 18 
febbraio 1866 fatto le seguenti disposizioni nel 

personale giudiziario : 

Boccella Giovanni, consigliere nella Corte 
d'appello di Napoli, sezione di Potenza, collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda per mo- 
tivi di salute; 

. Serafino commend. Giacomo, presidente di 
sezione nella Corte d'appello di Torino, pro- 
mosso dalla 2* alla 1° categoria. 


S. M., sopra proposta del ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo- 
sisioni nel personale giudiziario con decreti: 

Del 6 gennaio 1866: 

Correa Giuseppe, segretario nell’ufficio dell’av- 
vocato dei poveri presso la Corte d'appello di 
Catanzaro, nominato segretario della regia pro- 
cura presso il tribunale civile e correzionale in 
Monteleone. 

Del 18 gennaio 1866: 
iti Angelo, cancelliere presso la pretura 
Pia li, collocato in aspettativa per motivi di 
famiglia per un anno, in seguito a sua domanda; 

Stobbia Guglielmo, id, di Montevarchi, id, 
id. id.; . 

Moti Alessandro, sostituto segretario man- 
damentale in aspettativa, che con decreto delli 
17 dicembre 1865 veniva riammesso in attività 
di servizio, rettificato il suddetto nome erronea- 
mente attribuitogli col citato decreto, in quello 
di Muti Demetrio. 

Del 25 gennaio 1866: 

Bosi Luigi, sostituito segretario nella procura 

generale presso la Corte d'appello di Firenze, 


ollocato a riposo. 
SIE Del 1° febbraio 1866: 


Tommasini Luigi, già sostituito procuratore 
dei poveri alla sezione di Corte d'appello in Ma- 
cerata, ora in disponibilità per sappressione di 
uffizio, nominato vice-cancelliere al tribunale 
civile e correzionrie di Arezzo ; ; 

‘Negri Agostino, vice-cancelliere al tribunale 
civile e correzionale di Arezzo, nominato can- 
celliere della pretura di Peccioli; 

Trotta Nicolangelo, cancelliere nella pretura 
di Pescocostanzo, traslocato a Solmona; 

Fenili Luigi, id. Borgo S. Lorenzo, collocato 
a riposo; . Tei 

Ganzetti Giovanni, id. di Cantù, id. id.; 

Crocetti Dario; vice-cancelliere nella pretura 
di Santa Vittoria, traslocato a Fabriano ; 

Dolti avv. Luigi, sbilitato agli impieghi mag- 
giori, volontario nell’uffizio del procuratore del 
Re presso il tribunale civile e correzionale di 
Firenze, nominato vice-cancelliere nella pretura 


di Scarperia ; San » 
Barducci Ferdinando, già aiuto archivista nel 
tribunale di 1* istanza di Firenze, id. di Figline; 
Zelasco Giuseppe, vice-cancelliere in sopran- 
numero presso la pretura di Tortons, dispen- 
sato da ulteriore servizio in seguito a sua do- 


manda. . 
Del 4 febbraio 1866: 

:Vastarini Luigi, vice-cancelliere presso la 
Corte d'appello di Aquila, collocato a riposo ; 

Nardi-Dei Francesco, coadiutore del tribunale 
civile e correzionale di Livorno, attualmente s0- 
speso dall'impiego, destituito dall'impiego ; 

‘ Rosati Giuseppe, id. id., id.; 

Bacioni dott. Angelo, cancelliere della pretura 
di San Casciano, traslocato a Colledi Val d'Elsa; 

Bossi Nicola, id. di Colle di Val d'Elsa, id a 
San Casciano ; . i 

Merola Francesco, id. di Napoli (sezione Pen- 
dino), collocato a riposo; DG 

Pisani Gaspare, id. di Napoli (sezione San 
Ferdinando), id.; . . 

Giardinieri Augusto , vice-cancelliere nella 
pretura di Cagli, traslocato alla pretura di 
Sant'Angelo in Vado; : 

Pagliari Raffaele, id. di Sant'Angelo in Vado, 
id. di Cagli; 

De Caro Lodovico, già cancelliere di circon- 
dario, nominato vice-cancelliere nella pretura di 
Laviano; 

Savelli Francesco, vice-cancelliere nella pre- 
tura di Fabriano, collocato a riposo d’uffizio 
per dispensa da ulteriore servizio ; 

Di Marco Giuseppe, id. di Lentini, sospeso 
dall'esercizio delle sue funzioni, dispensato da 
ulteriore servizio ; 

Bellotti Fortunato, vice-cancelliere nella pre- 
tura di Lucera, prorogato per altri tre mesi il 
termine d'aspettativa per motivi di salute già 
prorogato con decreto del 10 agosto 1865. 

Dell'8 febbraio 1866: 

Giaquinto Flaminio, già segretario all’uffizio 
dell'avvocato dei poveri in Aquila, ora in dispo- 
mibilità per- soppressiene di uffizio, nominato 
sostituito segretario alla procura generale presso 
la Corte di appello in Aquila; Ù 

Sogari Giovanni, cancelliere della pretura di 
Gargnano, collocato a riposo; 

Negri Agostino, id. di Peccioli, collocato in 
aspettativa per motivi di famiglia per un anno in 
seguito a sua domanda; 

Turati Carlo, id. di Cortona, id. id. id.; 

Baroni Stefano, applicato alla cancelleria del 
tribunale civile e correzionale di Ferrara, collo- 
cato a riposo. 
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Dell’ 11 febbraio 1866: 
Fojanesi Filippo, cancelliere nella:pretura ur- 
bana di Livorno, dispensato @a ‘ulteriore serri- 
zio în seguîto a volontaria sug rinunzia all'im- 


1eRO ; ì 
Falconi Vincento; già cdiidiàtore nella can- 

celleria del tribunale di Livorno, rimasto in so- 
prannumero nel nuovo ordinamento giudiziario, 
nominato cancelliere nella pretura urbana di 
Livorno. 
Dell’11 febbraio 1866: 

Bossi dott. Luigi, già cancelliere nella pretura 
di Montepulciano rimasto in soprannumero nel 
nuovo ordinamento giudiziario, nominato can- 
celliere alla pretura di Cortona; 

Grimaldi Francesco, cancelliere nella pretura 
di Sant'Angelo Fasanella, traslocato alla pretura 
di Caggiano; 

Curzio Gennaro, id. di Caggiano, id. di Sant 
Apgelo Fasanella; 

Solignac not. Benedetto, id. di Loano, collo- 
cato a riposo; 

Valvo Felice, id. di Noto, collocato in aspet- 
tativa per motivi di salute in seguito a sua do- 
manda e per la durata di un anno; 

Curreri Giambattista, wice-cancelliere nella 
pretura di Montalbano d’Elicona, nominato 
cancelliere nella pretura di Taormina, . 

Costagliola Michele, id. di S. Cipriano Picen- 
tino, traslocato a Pagani; 

Lombardi Giovenale, id. di Pagani, id. di 
S. Cipriano Picentino; 

Federici Giuseppe, id. di Torreorsaia, collo- 
cato a riposo. 

Delli 18 febbraio 1866: 

Berardi Pio, cancelliere della pretura di Amen- 
dola, traslocato a Potenza Picena; 

Buscalferri Mattia, id. di Potenza Picena, id. 
di Amendola; 

Ricchi Vincenzo, id. di Visso, id. di Norcia; 

Obertholzer Andrea, id. di Norcia, id. di Fos- 
sombrone; 

Maschio Luigi, id. di Fossombrone, id. di 
S. Agata Feltria; 

Vissani Giuseppe Maria, id. di S. Agata Fel- 
tria, id. di S. Angelo in Vado; 

, Gatti Francesco, id. di S. Angelo in Vado, id. 
di Visso; 

Marini Ferdinando, vice-cancelliere nella pre- 
tura di Accumoli, promosso a cancelliere nella 
stessa pretura ; 

Cenni Luigi, vice-cancelliere nella pretura ur- 
bana di Bologna, traslocato a Russi; 

Tiberi Gio. Battista, abilitato agli impieghi 
minori, già coadiutore provvisorio nel tribunale 
di Arezzo, nominato vice-cancelliere alla pre- 
tura II° di Arezzo; 

.Varinelli Elia, vice-cancelliere nella pretura 
di Verdello, collocato in aspettativa per motivi 
di salute per 4 mesi; 


Con decreto ministeriale in data del 3 cor- 
rente marzo, lo scrivano di 1° classe nel Corpo 
d’intendenza militare Tarchetti Iginio fu sos- 
peso dall’impiego. 


PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO 


Fra le prime e più efficaci riforme alle quali, 
nel doppio intento di scemare le spese dello 
Stato e provvedere al migliore ordinamento della 
pubblica amministrazione, volse l’animo il mini- 
stro dell'interno fu|di studiare il modo di ri- 
durre al minor numero possibile i tanti centri e 
subcentri amministrativi che compongono l’or- 
dinamento del pubblico servizio nelle provincie. 

A dare effetto a questo suo divisamento nomi- 
nava il ministro una Commissione nella quale, col 
consigliere di Stato comm. Raeli che la presie- 
deva, erano chiamati parecchi fra i principali 
funzionari del Ministero dell'interno. 

Questa Commissione aveva mandato di stu- 
diare e dar forma di schema di legge alla pro- 
posta del ministro per la soppressione delle sot- 
toprefetture, e ad un tempo di ricercare se ed in 
quale misura, nello scopo di rendere più spedita 
e regolare l’amministrazione, si sarebbero po- 
tuti concentrare nelle ptefetture parecchi dei 
servizi ora affidati ad uftizi distinti dalle mede- 
sime e dipendenti direttamente dall’amministra- 
zione centrale. 

La Commissione avendo riconosciuto che 
l'abolizione delle sottoprefetture era un primo 
miglioramento che poteva stare da sè e che ad 
un tempo appianava la via ad altre ulteriori ri- 
forme, ne venne quindi formulato l'analogo 
progetto di legge che il ministro dell’interno 
presentò e sostenne al Senato e che ottenne l’ap- 
provazione di quel ramo del Parlamento. 

La Commissione stessa, procedendo ulterinr- 
mente ne’ suoi studi, riconobbe che ben altre ri- 
forme potevano ancora proporsi; ma riconobbe 
nello stesso tempo che, riflettendo queste ser- 
vizi non appartenenti al Ministero degli interni, 
il modo nel quale trovavasi essa composta non 
potesse per avventura rispondere sufficiente- 
mente alla natura ed ampiezza del tema. Pregò 
quindi il ministro a riflettere se non fosse op- 
portuno di ricomporre la Commissione in guisa 
che tutti i servizi potessero presumersi in essa 
rappresentati. 

Accogliendo il ministro queste considerazioni 
deliberava la nomina di una nuova Commissione 
che avesse per mandato di esaminare quali fra i 
servizi pubblici ora dipendenti direttamente dai 
vari Ministeri possano, con vantaggio nella spe- 
ditezza ed economia dell’amministrazione, essere 
concentrati nelle prefetture, formulando un 
progetto di legge relativo. . i 

Codesta Commissione veniva ora con decreto 
del ministro dell’interno composta dei signori: 
Senatori — Commend Carlo Cadorna, presi. 

dente, 
Commend. Luigi Amedeo Melegari, 
Marchese Rodolfo D'Afflitto di Monte- 
falcone, 
Commend. avv. Giuseppe Saracco ; 
Deputati — Cav. Alessandro Buglione di Monale, 
Avv. Francesco De Luca, 
Commend. avv. Filippo Cordova; 
Funzionari — Commend. Giuseppe Bella, diret- 


tore generale nel Ministero dei lavori 
pubblici, 
Commend. Costantino Baer, già ispettore 
generale nel Ministero delle finanze, 
Cav. avv. Cesare Vincenzo Cuttica, capo 
divisione al Ministero delle finanze; 
Segretario, cav. avv. Francesco Constantin de 


,. Magoy. 
Fu inoltredisposto che la Commissione possà 


chiamare nel suo seno tutti i segretari generali 
e i direttori generali dei varii Ministeri. 
SENATO DEL REGNO 

Il Senato è convocato in pubblica adunanza 
martedì 20 corrente al tocco dopo mezzogiorno 
per la discussione dei seguenti progetti di legge; 

1° Instituzione del credito fondiario nellé pro- 
vincie continental: del Regno; 

2° Unificazione dei debiti modenese e par- 
mense; . 

3° Cessiong gratuita -al municipio di Mon- 
giana della chiesa demaniale nello stesso co- 
mune; 

E successivamente di quegli altri progetti che 
saranno in pronto. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella sua tornata di ieri la Camera si occupò 
di una proposizione di legge presentata dal de- 
putato Pianciani, intesa a riformare la legge di 
amministrazione comunale e provinciale, che 
prese in considerazione e inviò alla Commissione 
d'inchiesta parlamentare sopra l’amministra- 
zione dello Stato. 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Volendosi provvedere di titolare la cattedra 
di diritto penale e procedura le e quella di 
patologia speciale medica, e clinica medica va- 
canti nella università di Pavia; 

Veduti gli articoli 57, 58, 59, e 60 della legge 
13 novembre 1859; 

Si invitano gli aspiranti a presentare le loro 
domande e i titoli entro tutto il mese di marzo 
del 1866 a questo Ministero. 

La domanda deve essere scritta in carta bol- 
lata e contenere l’indicazione della qualità e del 
domicilio del candidato, e l’esplicita sua dichia- 
razione se intenda di concorrere per titoli o per 
esame, ovvero per ambedue le forme contempo- 
raneamente, non essendo ammessa la dichiara- 
zione di concorrere per esame nel caso solamente 
in cui non 81 riconoscano sufficienti i titoli. Si 
dovrà unire alla domanda l’elenco descrittivo 
dei documenti che la corredano. 

Non si ammetteranno le domande che 
nissero dopo trascorso il termine sovra fissato. 

Per la cat di patologia speciale medica 
e di clinica medica il candidato per esame, o 
per titoli ed esame dovrà subire un esperimento 
clinico al letto del malato oltre la dissertazione 
e la lezione. 

Firenze 20 novembre 1865. 

Il Direttore capo della 3° divisione 
Gansini 


erve- 


R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI Di TORINO 

Visti gli articoli 77 e 79 della legge 13 no- 
vembre 1859; 3 

Visti gli articoli 55, 144, 145 e 147 del rego- 
lamento universitario approvato con R. decreto 
20 ottobre 1860, . 

Visti gli articoli 14, 16, 17 e 18 del regola- 
mento pel corso farmaceutico , stato approvato 
con R. decreto 7 novembre 1860; 

Vista la deliberazione presa dalia scuola di 
farmacia in sua adunanza del 1° gennaio p. p.; 

Si notifica quanto segue: 

Nel giorno di lunedì 17 dicembre prossimo 
avranno principio in questa R. Università gli 
esami di concorso per uno dei posu da farma- 
cista aggregato, vacante nella scuola suddetta. 

Tali esami verserfinno sulla botanica. 

Per l’ammessione al concorso, gli aspiranti 
debbono presentare al direttore della scuola 
medesima la loro domanda, corredata del di- 
ploma da farmacista da due anni ottenuto în 
una delle Università del Regno, e da un certifi- 
cato comprovante di aver fatto in seguito un 
anno di corso completivo di esercizi pratici di 
chimica generale, e di averne sostenuto con 
buon esito l’esame. 

La dissertazione e le tesi saranno trasmesse 
a questa segreteria, entro tutto il giorno 17 del 
prossimo mese di novembre , e le domande, coi 
documenti a corredo, a tutto il 2 del sumento- 
vato mese di dicembre. 

Torino, 6 marzo 1866. 

D'ordine del sig. Rettore 
Il Segretario capo: Avv. ROSSETTI. 


_ NOTIZIE ESTERE 


PruSSIA. — Si scrive da Berlino in data 8 
marzo: 

Nella sua risposta all'indirizzo dei venti mem- 
bri dell'Ordine equestre ‘del Ducato dell’Hol- 
stein, indirizzo nel quale sj lamentano le attuali 
condizioni di quel Ducato, e si dimanda che 
venga stabilita una unione personale fra il Du- 
cato ela Prussia, il conte Bismark conserva 
11 silenzio sulla unione personale, e si dichiara 
apertamente per la riunione dei Ducati alla 
Prussia, ed annunzia inoltre che il governo prus- 
siano farà nuovi sforzi ‘per ottenere il con- 
senso dell’Austria. : 

questa la prima volta che il governo prus- 
siano si impegna ufficialmente ad ottenere la 
riunione dei Ducati colla Prussia, e noi cre- 
diamo di non andar ingannati dicendo che que- 
sta dichiarazione è la prima conseguenza delle 
decisioni state prese nel Consiglio del 28 feb- 
braio. È i 
La lettera del conte Bismark acquista tanto 
maggior importanza dal fatto che da qualche 
settimana è cessata ogni comunicazione ufficiale 
fra i gabinetti di Berlino e Vienna. 

Sono prive di fondamento le voci che attri- 
buiscono agii Stati secondari l’intenzione di 
presentare una nuova proposta alla Dieta di 
Francoforte riguardo ai Ducati. : 

Si sa che in occasione dell’ultima proposta la 
Sassonia e la Baviera hanno dichiarato che sin- 
tanto che durasselo stato attuale delle cose non 
farebbero alcun passo. 

Per quanto riguarda in particolare la Baviera 
si sa, che il conte de Pfordten si è lagnato più 
d’nna volta, ed in termini un po’ vivi, della po- 
litica incerta dellAustria, la quale si serve degli 
Stati medi quando erede averne bisogno, pronta 
ad abbandonarli al momento del perieolo, 


» I riconoscimento dell’Italia, che visne attri- 
uito ad una risoluzione subi inte presa 
el giované fe,'ha: FA prat ola Baviera 
» cessato di cofitare sull’Austria> 
Sento-da buona fonte chée*pòci a pòto'si'è 
dottò fra il governo bavaresc'ed Îl prussianò 
un ravWcinamento, il quale si riferirebbe spe- 
cialmente alla definizione della questione te- 
desca. 

Quanto al Wurtemberg si sa che il barone 
Varnbuhlerè da lungo tempo un ammiratore del 
conte di Bismark. 

Così la lega degli Stati medii è scossa, nè il 
trattato di commercio coll’Italia valse a raffer- 
marla. I giornali tedeschi cominciano ad abi- 
tuarsi all'idea che nel caso di una guerra fra la 
Prussia e l’Austria il loro compito sarebbe o di 
farsi mediatori o di mantenersi neutrali. 

Pare adunque che l’Austria si pascerebbe di 
illusioni pericolose quando volesse contare sul- 
l’aiuto effettivo dei piccolie dei medii Stati della 
Germania.’ (Corrisp. Ted.) 

— Il pubblico comincia a convincersi che'da 
questo momento la comunanza che esisteva fra 
la Prussia e l’Austria è abbandonata, o che al- 
meno è in via di sfasciarsi. Fra gli atti del go- 
verno prussiano non ve neha uno che sia tale da 
dar luogo ad una supposizione di simile natura. 
Su che cosasi fonda adunque questa convinzione? 
Non può essere che sulle abitudini del governo 
austriaco nell’Holstein. 

Nei momenti più difficili, e contro una forte 
corrente della pubblica opinione, il governo ha 
stretto l’alleanza coll’Austria, perchè in quella 
unione egli vedeva non solo la garanzia la più 
sicura del trionfo del diritto tedesco nello Schles- 
wig-Holstein, ma anche quella di un vigoroso ri- 
stabilimento della potenza e dell’infinenza della 
Germania in generale. s! 

Un risultato immediato è venuto a confermare 
il modo di vedere del governo. 

Ilcorso della quistione danese ha mostrato che 
bastava l’unione delle due grandi potenze te- 
desche per torre di mezzo ogni ingerenza degli 
Stati stranieri negli affari tedeschi; e non fu 
che per la unione delle armi della Prussia e del- 
l’Austria che si potè così rapidamente ottenere 
l’affrancamento dei Ducati dalla dominazione 
straniera senza che avessero effetto alcuno le 
obiezioni dello straniero. 

Questo pieno successo risponde a tutti gli at- 
tacchi diretti contro la politica prussiana per 
causa di questa alleanza, e coloro stessi i quali 
rimproverano il governo per non aver seguìto 
la via tracciata dalla Camera dei deputati, sono 
sforzati a confessare, quando sieno di buona 
fede, che col contegno tenuto si ottennero per 
la Germania ed a lei si assicurarono delle con- 
quiste ben più rilevanti di quelle che nissuno 
avrebbe sperato. 

Dopo questi grandi ed onorevoli risultati ot- 
tenuti dalla politica comune, il nostro Governo 
poteva credere che anche in Austria si avrebbe 


reso conto dell’importanza e dei vantaggi del- 
l’accordo fra i due Stati per la potenza dell'uno 
e dell'altro così come pel bene e per la prospe- 


rità di tutta la Germania. 

Diffatti malgrado la divergenza dei vari inte- 
ressi prole, anche in Austria si riconobbe 
in molte occasioni l’alto prezzo di una vera ami- 
cizia federale colla Prussia, e della comunanza 
di una politica nazionale ed al tempo istésso 
conservatrice in tutti gli affari tedeschi. 

Il già ministro conte Rechberg così come 
quello che dirige attualmente gli affari dell’e- 
stero ilconte Mensdorff,si mostrarono d’accordo 
in ciò sui punti essenziali col modo di vedere del 
Governo prussiano. 

Le relazioni intime di questi due monarchi 
confermano quest’accordo sui punti di vista di- 
rigenti, e gli danno una più alta sanzione. 

3 Governo prussiano poteva fidarsi adunque 
al carattere serio ed alla solidità di queste re- 
ciproche convinzioni, quando dopo le molte dif- 
ficoltàe gliimconvenienti del precedente Governo 
nello Schleswig Holstein ‘egli si intese a Gastein 
ed a Salzbourg sn di una' nuova organizzazione 
provvisoria del Governo dei Ducati, riservando 
a più tardi l’accordarsi relativamente alla solu- 
zione definitiva. 

Dopo tutti gli indizii e ‘tutte le assicurazioni 
che si riconosceva e si: apprezzava allo stesso 
modo un pieno accordo amichevole, nissuno 
teva aspettarsi a che il Governo separato stabi- 
lito dall’Austria nell’Holstein arriverebbe a 
prender sempre più per ‘punto di vista domi- 
nante l'opposizione contro la Prussia e contro i 
suoi amici nei Ducati, e che avrebbe a questo 
scopo favorito le mené di un partito affatto 
privo d’ogni diritto contrariamente a tuttii prin- 
cipii che l’Austria ordinariamente protegge. 

Si dovrà forse meravigliarsi se l'osservatore 
imparziale non può conciliare con un simile con- 
tegno le sue idee sulle relazioni d’alleanza, e se 
si comincia a dubitare della durata di questa 
alleanza? i 

Sin ora non si deve punto rinunziare alla 
speranza che il governo austriaco, rianimando 
egli stesso il profondo sentimento di questa u- 
nione, si decida a por termine a questa fatale 
opposizione nell'Holstein, ed a riconoscere in- 
fine pienamente ed appoggiare le indispensabili 
esigenze dell’onore prussiano e quelle degli in- 
teressi prussiani-tedeschi. 

Si durerebbe fatica a spiegarsi, e ad ogni 
mbdo sarebbe profondamente rincrescioso se 
malgrado l’interesse evidente e preponderante 
che hanno i due Stati e tutta la Germania alla 
durata dell’alleanza per la Prussia e l’Austria, e 
se malgrado i migliori consigli che pare abbiano 
prevalso in seno del Governo imperiale, l'antica 
rivalità prendesse il sopravvento, ed obbligasse 
la Prussia a non consultare nelle sue delibera- 
zioni ulteriori che il proprio interesse 

(Corresp. prov.) 

STATI UNITI. — Ecco i luoghi più importanti 
dél discorso pronunziato dal presidente Johnson 
pér l’anniversario della nascita di Washington, 
di cui fu già dato un cenno: 

Ebbi il piacere di accompagnare oggi l’asso- 
ciazione nazionale, che ha per iscopo di giun- 
gere a compire il monuménto alzato alla memo- 
ria di Washington. Sono lieto di unirmiai membri 
di quella associazione e di aiutarli, col poco ch'io 
pòsso, nell'impresa. Questo monumento comme- 
morativo dee essere innalzato a poca distanza 
dal luogo ov'ora vi parlo ; adoperiamoci in guisa 
che possa esser presto compiuto. (Applausi) 

Possa la speranza che tutti gli Stati ripon- 
gono su quel monumento ‘piamente consertarsi, 
testimonianza dell’amore'e della fedeltà che ser» 
bano alla Unione, e mi sia lecito, per questo su- 
bietto, di ricordare la divisa incisa sulla pietra 
mandata dallo Stato ove ‘nacqui. Benedica Id- 
dio (una voce: e anche voi!) uno Stato che ha 


combattuto per la conservazione della Unione 

sui campi di battaglia e nei consigli della na- 

zione, uno Stato che combatte anche in questo 

momento, che per causa della ribellione, ha in- 

terrotte le relazioni col governo liberale, com- 

batte, dico, per ristabilirle, e vuol ritornare nel 
che ha occupato sino dal 1796. 

Su quella pietra è scritta una divisa, gui man- 
data per solloceria nel monumento di libertà 
che si alza in memoria di Washington; io invoco 
quella divisa e lo Stato di cui parlo l’ha adot- 
tata; era quella dell’immortale Andrea Jackson: 
« L’Unione federale deve essere mantenuta,» ‘ 
(Applausi). 

Sì, bisogna conservare l'Unione federale; Aht 
se ci fosse concesso di potere rivedere tra noi 
quel grande uomo, di cui veggo di qui la statua 
e che ha il ritratto nel Campidoglio, e che aveva 
per divisa quella incisa nella pietra deposta in 
questo monumento, se fosse possibile di poter 

vellare con quell’uomo insigne che è spento, 
se potesse comprendere le arti segrete, e il pro- 
gresso delle fazioni della ribellione, e del tradi- 
mento le ossa dell’egregio vecchio trepidereb- 
bero nell’avello ; si alzerebbe, e, gettato il len- 
zuolo che lo avvolge nel sepolcro, stenderebbe 
il braccio te proclamare di nuovo la gloriosa 
divisa: « l’ Unione federale dee mantenersi. » 
Lg (Ape LAO i 

vediamo e siamo testimoni» di quello che 
è avvenuto dopo la sua morte; ricordiamo quello 
che operò nel 1833, quando il tradimento e la 
fellona si manifestarono contro il Governo e la 
Costituzione. Mercà il suo potere il tradimento, 
sin dal suo nascere, fu soffocato, disgraziata» 
mente però fu solo per un certo tempo, e lo spi- 
rito nascosto durò. Certi uomint non erano con- 
tenti del Governo, al nord, come al mezzodì, e 
si dolevano delle nostre istituzioni, mentre altri 
le amavano. 

Una parte dei nostri concittadini sostenevano 
le istituzioni del Sud; l’altra parte del Nord le 
oppugnava a tutta acquero due par- 
titi estremi. Uno, quello del Sud era arrivato a 
segno di dissolvere il 0 degli Stati-Uniti, 
pe conservare le istituzioni del suo paese, io 

ramo che si comprenda bene quello che dico ; 
mentre che al Nord l’altro partito, profonda- 
mente avverso alla istituzione del Sud, era giunto 
ad acconsentire alla rottura del governo, per 
essere alfine liberato da quella. 

I due partiti scesero in campo, ed or& io ‘Bono * 
qui innanzi a voi, come nell’anno 1860 ero in 
Senato, in faccia a ‘quelli che facevano aspra 
guerra alla Costitutione e volevano atterrare il 
Governo, per infliggere il nome di traditori a 
coloro che appartengono salle due tazioni. Ho 
sempre ripetuto, e ‘per quanto ho potuto, messo 
in pratica il sentimento che bandiva allora. 

i ho fatto osservare che vi erano due partiti - 


avversi al que: uno voleva prostrarlo per 
conservare la schiavitù, l’altro voleva distrug- 


gerlo per abolirla. 

Lo scopo differiva intorno alla schiavitù, ma 
erano unanimi per la rovina del governo. 

Chei disunionisti vengano dal Nord o dal Sud, 
mi troveranno sempre in ia a loro, come per - 
il passato, per rivendicare l’unioné degli Stati‘e 
la Costituzione del paese. n 

La ribellione e il tradimento scoppiarzna nel 
Sud. Io rimasi fedele al governo; ho detto che 
ero per l'Unione con laschiavità o senza di es- 
sa. In entrambi i casi stavo pel Governo e per 
la Costituzione. Il governo ha steso il suo brac- 
cio possente, e ha-vinto i ribelli sui campi di 
battaglia. 

Sì, quella parte del paese che si era sollevata 
contro il Governo è stata domata dal Governo 
stesso. E che ha detto quel popolo? Noi dicer- 
mo: « possiamo accomodar la contesà col Sud » 
in quarantotto ore. » 

— Come? — Licenziate gli eserciti , ricono» 
scete la costituzione, osservate le leggi. » 

E bene! gli eserciti loro furono licenziati. Essi 
vengono con magnanimi sensî a noi e ci dicono : 

« C'ingannammo; tentammo di fate trionfare la 
discordia, e dissolvere l’Unione, ma invano ; tor-: * 
niamo oggi, riconosciamo la bandiera della no- 
stra patria, obbedendo alla costituzione e alla. 
supremazia della legge. » #To' dico idro: Quando 
avrete ceduto alla legge, e riconosciuta l’obbe-. 
dienza che si deve al governo, pronto aria». . 
prirvi le porte della Unione, a ricominciare le 
antiche relazioni col governo dei vostri padri." 
Chi, ditelo, sofferse più di'me'per l'Unione? - 

Io mi passerò dal ricordarvi-i miei-mali e i 
miei patimenti; non vuolsi trattare un popolo. 
col sentimento della vendetta. So che molto fu’. 
detto intorno all’esercizio del diritto della ga: 
in quanto riguarda il poterò esecutivo. Niuno 
più di me ha tentato lealmente di consegnare - 
alla giustizia i traditori che ebbero piena co- 
scienza de’loro atti, di mantenere la e di 
affermare che il tradimento è un delitto. Ma ue 
i traditori intelligenti debbono subire la pena 
del loro celitto, bisogna forse che un popolo in- - 
tero sia punito di morte? Io ho tanto sdegno ’ 
contro di essi, quanto può averne ‘un uomb. Ma © 
dobbiamo conformare le nostre azioni e la no- 
stra condotta sull'esempio di quei che ha-fon- 
dato la nostra religione. Signori , sonò arrivato 
al potere per la costituzione nazionille'e per vos 
lontà del popolo. 

Che cosa trovai al mio avvenimento al potera? 
Otto milioni d’anime condannate di fatto dalla 
legge alla pena di morte, per ispirazione della 
vendetta e dell’ira. Bisognava distruggerle. Quale 
esempio differente tra quei sentimenti e l’esem- 
pio dato dal santo fondatore della nostra re- 
ligione! 

Si, colui che la fondò, venendo al mondo - 
trovò la razza umana , condannata dallalegg@'* 
alla pena di morte. Anzichè mettere a morte 
una nazione, amò meglio proclamare col suo 
sangue e con le sue ferite che moriva per la zi 
della nazione. Si pentano gli uomini traviati, e 
s’inchinino alla rappresentanza nasionale:Sianò - 
fedeli alla costituzione e difendano le nostre 
gloriose stelle spontaneamente. Ai loro capi, ai 
traditori che ebbero la intelligente coscienza 
delle loro azioni , il rigor della legge, ma per il © 
popolo fuorviato dalla ribellione e dai suoi capì, 
clemenza, benevo]enza e fiducia, 

‘Quando rammento quei campi di battaglia @_ 
veggo quei bravi coi quali io pigliavo parte alla 
lotta contro la ribellione; prima che sià svanito 
il fumo de’combattimenti, prima che tia fred» 
dato il sangue sparso, che cosa troviamo ? La, 
ribellione è soffocata dal braccio potente del go- 
verno; i nostri nemici hanno pugnat6 per difen-' 
derla, ma appena non sono più sul campò di ‘ 
battaglia, appena i nostri bravi soldati sono tor- 
nati alle case îoro, ai loro antichi affetti, noi 
stessi ci troviamo in mezzo ad tn’altra ribellione. 

La guerra si proponeva d’impedire la separa- 


zione degli Stati, e quindi il cambiamento della 
, natura del governo e il suo indebolimento. Ora 


‘si tetita di concentrare il potere in mano ad un 
pitciol numero di uomini, generando in tal modo 


na contraddizione noù meno pericolosa della 


separazione, Vediamo arrogarsi doi poteri pe 

esercitarliin maniera straordinaria. : 

. ‘Bi può togliere al nbstro governo il suo prin- 

| cipio, e non lasciargli nulla tranne la forma e 
l'ombra. E che tentativi sono questi ? Troviamo 
che un direttorio centrale irresponsabile s'impa- 
dronisce di tutti i poteri del governo, senza 
consultare nè il potere legislativo, nè il potere 
‘esecutivo che lo compongono. 

Per una risoluzione di cui ha fatto rapporto 
m comitato al quale è stata conferita tutta la 
potenza legislativa del governo, quel principio 
della Costituzione che autorizza ogni ramo del 
corpo legislativo a esser giudice della elezione 
e dei titoli dei suoi membri gli è stato tolto; 
è stato conferito ad un comitato che deve fare 
il rapporto prima che, conforme alla Costitu- 
zione, possa permettere ai membri eletti rego- 
larmente di pigliare il loro posto. 

Che posizione è dunque questa? Avete combat- 
tito per quattr’anni per spegnere la rivolta. Al 
principio della lotta avete sostenuto che nes- 
suno Stato poteva ritirarsi dall'Unione; avete 


dètto che non ne aveva nò il diritto nè il pote- > 


re. E quando in virtù del potere militare o ese- 
cutivo del governo, avete risoluto la questione 
pretendete che gli Stati sono fuori della Unione 
6 che non rientreranno nel suo seno. 

‘Vi ho francamente detto che non sono pro- 
clive in nissun modo a seguire una tale politica. 
Ho dichiarato nel Senato, e quando covava la 
ribellione, che gli Stati non avevano nè il dirit- 
to, nè il potere di uscir della Unione. La que- 
stione è stata risoluta: io ora non saprei smen- 
tire quello che ho dichiarato gli ultimi 5 anni. 

Quando gli Stati avranno eseguita la Costitu- 
‘zione, quando avranno date bastanti prove di 
fedeltà, quando avranno obbedito alla legge, 
porgiamo loro la mano, in segno di amicizia, e. 
che la pace e l'Unione rinascano tra noi. 

Ho combattuto i traditori e il tradimento nel 


| Sud. Ho fatto fronte ai Davis, ai Toomb, agli 


t 


, perl’onore che mi avete fatto, ascoltandomi. 


Slidell e ad altri che non nominerò, ed ora dal- 
+ l'altra parte, veggo degli uomini (poco mi importa 
il nome che volete dar loro)... (una voce: noi li 
chiamiamo traditori) veggo, dico, degli uomini 
+ she si oppongono al ristabilimento della unione 
degli Stati. E bene io vi dichiaro che sono il 
campione del mantenimento del patto, della re- 
staurazione della Unione, e il mio voto è che il 
nostro grande governo possa procedere e com- 
piere i suoi destini. (Una voce: nominate i tra- 
ditori1) Lo volete? lo farò. Presidente o citta- 
dino stimo quegli uomini nemici dei principii 
fondamentali del governo, e li credo pronti a 
distruggerli quanto lo erano gli uomini che ab- 
biamo combattuti. (Una voce: nominateli dun- 
quel) E bene nominerò Taddeo Stevens, di Pen- 
silvania, Carlo Sumner, Vendell Philipps ed al- 
tri. Quanto a me ero l’uomo del paese, della co- 
| stituzione, di quella costituzione che imparai a 
rispettare sino dai miei primi passi nella vita 
politica. Potrò essere ingannato, insultato, bia- 
simato, rampognato, a me non cale tutto ciò. 
Dichiaro che non piegherò il ginocchio in- 
nanzi ai miei nemici. (Una voce: il popolo sarà 
con voi). È stato detto, lo so, e in alto luogo, 
che se una simile usurpazione di potere fosse 
avvenuta duecento anni fa, sotto un regno par- 
ticolare, ne sarebbe andata la vita a chi avesse 
osato di farla. Quale usurpazione, vi prego, ha 
commessa Andrea Johnson? (Molte voci: nis- 
suna 1) La sola è stata quella d’interpormi tra 
;l popolo e quei che vogliono arrogarsi il potere. 
To detto adunconcittadino, ad un senatore che 
ai miei occhi gli emendamenti alla costituzione 
dovrebbero essere meno frequenti; che a forza di 
emendamenti la sparirebbe del tutto, e che era 
una usurpazione di potere che in una certa epoca 
sarebbe costata la testa ad un re. Lo stesso se- 
natore diceva: «Siamo in mezzo ad un terremo- 


to. » Io tremo, ma non cadrò, sì, un terremoto 


si avvicina, Il giudizio e la indignazione del po- 
polo cominciano. Il popolo americano esporrà i 
suo! interessi; vedremo allora chi sono i suoi 
amici e i suoi nemici. Vedete quale è stata la mia 
posizione sotto questo governo: ho cominciato 

. coll’esser alderman, e dopo ho percorso tutte le 
classi della legislatura. (Una voce: avete comin- 
ciato peresseresarto!) Si dice: credo, che ho co- 
minciato per esser sarto; credete forse di farmi 
arrossire ? no da vero. Quando ero sarto, ero in 
fama di essere un buon sarto; esatto coi miei 
clienti, ai quali, davo un buon lavoro. I miei 
amici mi diranno: siete presidente, e non dovre- 
ste parlare di ciò, e perchè no? Quando i prin- 
cipii sono assaliti, quando si mette in pericolo 
l’esistenza della patria mia, debbo agire, come 
ho sempre fatto , dire francamente quello che 
‘penso, come lo dicevo prima della interruzione 
alla quale ho risposto. 

Andrea Johnson ha mai mancato ad una sua 

romessa? Ha mai mancato alla sua parola? 
on è stato sempre fedele ai suoi doveri verso 
il popolo? Così le parole di usurpazione e di 
- pena capitale non mi hanno mai scosso. L'uomo 
si sente forte quando ha per sè la sua coscienza. 
| Vifurono uomini che avevano per iscopo di 
provocare l’assassinio, e atterrare così l’osta- 
colo che esiste tra essi e il potere. Che sia o no 
con l’assassinio, è un fatto che esistono in que- 
sto governo, non ne ho alcun dubbio, delle per- 
sone che vogliono rovesciare le nostre istitu” 
zioni; e cambiare il carattere del nostro governo. 

Non sono contenti del sangue sparso? L’as- 
sassinio di Lincoln non ha saziato le voglie dei 
nemici del governo? Vogliono ancora del san- 
gue? Non banno assai onore, assai coraggio 
per arrivare fuorchè con l’assassinio ? 

No! non temo gli assassini che mi assaliranno 
in faccia, come ad uomini valorosi si conviene. 
Io li temo nell'ombra, quando si accostano a 
passi lenti. Se agognano il mio sangue, che ab- 
biano il coraggio di colpirmi da uomini. Vo- 
gliono ferire, lo so, ma non hanno il coraggio 
di assalire. (Applausi) 

Se, perchè domando la conservazione intera 
della Unione, il mio sangue deve esser versato, 

‘ si versi; Si alzi un’ara all'Unione e su quell’ara, 
. se fa d’uopo, si sparga sopra di essa, in liba- 
zione alla unione degli Stati, quel sangue che è 
la mia vita. (Applausi prolungati) Ma ricordino 
- gli avversari del governo che il sangue dei mar- 
tifi è il seme della Chiesa. (Acclamazioni). Si- 
gnori, questa Unione diverrà più grande; la 
potenza e la forza sua aumenteranno, benchè 
cimentata col sangue. Ho parlato più a lungo di 
quello che volevo. Permettete che vi ringrazi 


(Daily Telegraph) 


=: 


— Scrivesi al New York Times,il 24 febb.: 

Il presidente Johnson da qualche tempo ha 
cessato di considerare gli uomini che nomina 
nel suo discorso come rappresentanti o membri 
del partito dell'Unione. Crede che eglino sono 
per principio e di proposito, disunionisti, e li 
tratta per tali. In tutta l'Unione cotesti fanatici 
sono stati denunciati, e questo prova come è 


‘ sostenuto il presidente. I radicali, nonostante la 


loro grande maggioranza nel Congresso, non 
avranno vinta la causa. Ebbero la peggio oppo- 
nendosi al veto presidenziale, ed ora per tutti 
gli Stati, anco in luoghi noti per essere radicali, 
il veto passerà. Il seguento dispaccio vi darà 
un'idea delle centinaia ricevuti dal presidente 


sullo stesso tenore: . 
S. Luigi, 22 febbraio. 
Gli uomini conservatori dell'Unione vi hanno 
salutato con cento colpi di cannone per la no- 


bile attitudine che avete presa per difendere la 


libertà del popolo. i 
B. BROWN. 
Presidente della Convenzione centrale dei 
conservatori dell’Unione nel Missouri. 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Società d’incoraggiamento per gli artisti 

della provincia di Modena. — Verso la fine 
dell’anno corrente avrà luogo in Modena la 
triennale Esposizione delle opere di belle arti e 
di arti meccaniche ed industriali. 
. In questa circostanza e compatibilmente coi 
fondi disponibili, la Società farà acquisto di 
quei lavori, che a tale scopo verranno presen- 
tati dagli artisti della provincia e ne saranno 
giudicati meritevoli. Nel caso che il prezzo 
complessivo dei lavori ritenuti meritevoli ecce- 
desse i mezzi disponibili, saranno preferite le o- 
pere degli artisti giovani e quei meccanismi o 
quelle invenzioni che saranno giudicate di mag- 
giore utilità. 

In via ordinaria la Società non acquista che 
un solo lavoro per ogni espositore, come pure 
non acquista opera il cui prezzo ecceda la 
somma di lire 2000. 

La direzione della Società s'impegna di favo- 
rire lo smercio di quei lavori ehe saranno pré- 
sentati all'esposizione e che la Società stessa 
non potrà acquistare. _ 

A tutti gli espositori indistintamente sarà 
rilasciato un documento, il quale faccia onori- 
fica testimonianza che le loro opere furono giu- 
dicate meritevoli di prendere parte a tale Espo- 
sizione, Gli artisti tutti della provincia non vor- 
ranno certamente lasciarsi sfuggire una occa- 
sione cotanto favorevole di potere alienare 
decorosamente qualche suo lavoro, e di fare co- 
noscere al pubblico il proprio nome e la pro- 
pria abilità. 

Modena, 8 marzo 1866. 

Per la direzione amministrativa 
Il Presidente 
G. CAMPORI. 


Ateneo veneto. — Nell’ordinaria adunanza 
del giorno primo del corrente mese, il socio cor- 
rispondente prof. Angelo Messedaglia leggeva 
una sua memoria, avente per titolo: L’impera- 
tore Diocleziano e la legge economica del mer- 
cato, una lezione di più. Dopo avere descritta la 
trista condizione dell'impero romano al tempo 
di Diocleziano , narrava le cause che l’avevano 
prodetta, c faceva conoscere quale fosse il rime- 
dio da quell’imperatore immaginato per ridurre 
i prezzi delle cose ad un termine tale, che non 


potesse mai essere varcato. Raccontava da poi 


dove si rinvenisse l’editto mercimoniale di Dio- 
cleziano, ch’è una vera legge del massimo, una 
meta al di sotto della quale era lecito vendere , 


"ma non al di sopra. Enumerava i diversi generi, 


ch’esso colpiva, le mercedi, che fissava per gli 
operai, ed infine l’esito che otteneva, il quale, 
come narra Lattanzio, si fu che le mercanzie ce- 
lavansi per paura , la carestia rincrudiva gran- 
demente, ed infine, dopo avere costato la rovina 
d’un gran numero di genti, si dovette abrogare 
per la necessità stessa delle cose. A proposito 
di tale legge, il prof. Messedaglia toccava ezian- 
dio in generale delle principali massime econo- 
miche, e tutto în forma così brillante e chiara, 
che l’intera adunanza lo rimeritava di junanimi 
applausi. 

Dopo la lettura del prof. Messedaglia, il pre- 


sidente dell'Ateneo, dott. Giacinto Namias, pro- 


poneva l'esperimento, come farmaco, del formiato 
di chinina, additandone la convenienza per la fa- 


sale neutro. Ne riferiva le prime prove; da lui 
fattene, che incoraggiano a continuarle. Questa 
comunicazione , stata raccolta dalla sua yoce, 
verrà pubblicata negli Atti dell'Ateneo. 

In quest’adunanza poi, essendo terminato il 
periodo di carica del segretario per le scienze , 
prof. dott. Francesco Rossetti, veniva eletto in 
suo successore il prof. dott. Demetrio Busoni.. 

(Gaze. Uff. di Ven ) 


Coltura e prodotto del grano in Francia. 
— Per conoscere le condizioni della coltura ela 
quantità del prodotto del grano in Francia il 
Ministero d’agricoltura, commercio e lavori pub- 
blici si fa inviare regolarmente ogni anno da 
tutti i prefetti cinque relazioni d’ufficio. 

Nella prima sul principio dell’inverno si dà 
conto delle seminagioni state fatte in autunno ; 
verso il finire del giugno e sui primi giorni del 
luglio una terza fa conoscere quale sia stata la 
fioritura del grano ; la quarta segue poco dopo 
il ricolto, e ne indica approssimativamente il ri- 
sultato ; infine, verso il finire dell’anno i prefetti 
mandano l'ammontare del ricolta giusta i dati 
che hanno potuto raccogliere con gra@tde cura, 


‘ e che sembrano loro i più esatti. 


Nella esposizione della situazione dell'impero 
si accennava ad una diminuzione di circa il 10 
per cento del ricolto del 1865 in confronto a 
quello del 1864 in Francia, diminuzione che 
giusta calcoli fatti posteriormente, e più esatti, 
si riduce al solo 2 per cento. 

Il Afoniteur del 5 marzo pubblica un quadro 
del ricolto del grano in Francia per regioni 
geografiche dal 1861 al 1865. 

Da questo quadro risulta che la Francia nel 
1865 su di una estensione di 25 milioni di ettari 
coltivati, ne aveva 6,891,440 seminati a grano: 
l'aumento del numero degli ettari così coltivati 
nel quinquennio fu di ettari 137,213. ì 
— Nel 1865 laFrancia raccolse 95,431,025 etto- 
litri di grano, e quindi 20,314,741 più che nel 
1861; ma oltre 4 milioni meno che. nel 1862; 
oltre 21 milioni meno che nel 1868; e circa 16 
milioni meno che nel 1864. 

La Francia consuma in media ogni anno 


99,275,490 ettolitri di grano; cioè 751,391,240 
pel vitto dei soi abitanti; 406608 per nutri- 


‘la seguente corrispondenza particolare che ci 


‘ derio vivissimò che possa attirare l’attenzione 


cile solubilità di esso nell’acqua allo stato di. 


GAZZETTA UFFICIALE DEL HCGNO D'ITALIA 


mento delle bestie; 14,197,490 per sementi; 
277,152 ettolitri per altri usi. 

Dal quadro delle importazioni e delle espor- 
tazioni risulta che mentro compresa l’Algeria 
nel 1861 furono importati in commercio spe- 
ciale, 10,272,314 quintali, dei quali 9,197,641 
di grano, e 752,271 di farine; nel 1865 le im- 
portazioni furono di soli 265,620 quintali, dei 
quali 240,320 di grano; 17,710 di farine. 

E così le esportazioni, commercio speciale, 
che nel 1861 compresa l'Algeria furono di 922, 
583 quintali, dei quali 383,917 di grano, e 277, 
‘068 di farine, ammontarono nel 1865 a quin- 
tali 3,582,836, dei quali 2,217,136 di grano, 
955,900 di farine. 

Il prezzo medio che nel 1861 era di fran- 
chi 24, 35 all’ettolitro, nel 
franchi 16, 41. di Ta 

Il ricolto che nel 1861 era;calcolato in media 
ad ettolitri 11, 22 per ogni ettare fu di ettolitri 
14, 43 nel 1862 — di ett. 16, 88 nel 1863 — 
di ett, 16, 15 nel 1864 — di ett. 13, 83 nel 1865. 

In questi cinque anni adunque in Francia eb- 


besi in aumeuto di terreno coltivato a grano — - 


e si accrebbe la produzione — duplicarono le 
esportazioni mentre diminuirono le importa- 
zioni; i prezzi nel quinquennio scemarono di 
franchi 7, 94 per ettolitro; la Francia nell’ul- 
timo anno bastò a se stessa dappoichè le sue 
esportazioni oltrepassarono i tremilioni é mezzo, 
mentre le importazioni non furono che di 865 
quintali, poco più. 
L'aumento della quantità degli ettari colti- 
vati a grano fù proporzionale ogni anno ; i 116 
nel 1863, i 111 nel 1864 mentre il prezzo dei 
grani andava sempre gradatamente diminuendo, 
e dai franchi 24, 35 che fu nel 1861, venne 2-23, 


24 nel 1862 — & 19, 178 nel 1863 — a 17, 58 | 


nel 1864 — per arrivare a 16, 41 nel 1865. 

Le regioni dove vi ha maggior consumo sono 
le settentrionali; ettolitri 22,574,951; dei quali 
19,708,735 per alimenti degli abitanti, 2,599, 
279 per seminare, 1,158,526 ettari di terreno î 
quali diedero nel 1865 in media 19, 42 ettolitri 
di grano per ogni ettare al prezzo di franchi. 
17, 06. 

La regione che dà meno in grano è la regione 
meridionale: sono ettari 4, 732,623 a seminare 
i-quali si impiegarono nel 1865 ettolitri 927 ,b6l 
di grano ; che produsse in media ettolitri 9, 64 
per ogni ettare, al prezzo di franchi 16, 41. 


— Leggesi nella Gazzetta delle Romagne in . 


data di Bologna 12 corrente: 
Storia e archeologia. — Crediamo molto in- 
teressante pegli studiosi di storia e archeologia 


viene gentilmente comunicata: 
Gerusalemme, 14 febbraio 1866. 

Una scoperta di alta importanza archeologica 
che interesseràin sommo'grado il mondo cattoli- 
co, è stata, non ha molto, praticata in questa 
santa città dal signor Carlo Guarmani di Livor- 
no, già conosciuto per altre sue scoperte non 
che per la sua opera sull’araba ippologia, e la 
sua ardita esplorazione nell’Arabia centrale. 

In seguito a studi coscienziosi di più anni egli 
è pervenuto a scoprire, benchè in gran parte 
sotterra, la chiesa di Santa Maria dell’Ospizio 
che nei primi anni del nono secolo fece edificare 
Carlo Magno pei pellegrini europei, e che all’e- 
poca delle Crociate era conosciuta sotto il no- 
me di Santa Marta Fa Grande. 

È così che il Guarmani ha sciolto i dubbi dei 
Tobler, Vogiiò, Haneberg ecc., ecc., ed ha com- 
pletato la topografia degli edifizi che dovevansi 
rinvenire nelle vicinanze del sacro Monte Cal- 
vario. . 

La chiesa-è bastantemente conservata, e po: 
tranno gli archeologi illustrarla senza stabilire 
ipotesi, coll’aiuto soltanto degli. antichi autori, 

Il signor Carlo Guarmani, avendomi voluto 
compagno nell’ultima sua visita a questo sacro 
edifizio ancoraignoto alla popolazione, mi credo 
in dovere, senza credere per questo tradirne il 
segreto, di essere il primo a pubblicare una tale 
scoperta che chiamo importantissima, col desi- 


dei dotti nel mondo cattolico, e ridestare in Ita- 
lia il glorioso ricordo delle primitive fondazioni 
venete, genovesi e pisane che tanto resero il- 
lustre il nome italiano nella classica terra del- 
l’umano risofgimento. - s 

— Dalle tavole presentate alla Camera dei 
rappresentanti dal governo belga per servire di 
base ad un nuovo riparto dei membri del Parla- 
mento, risulta che la cifra totale della popola- 
zione del Regno il 31 dicembre 1861 era di ab?» 
tanti 4,984,837. In ragione di 40,000 abitanti 
ogni deputato e di 80,000 ogni senatore, il Bel- 
gio dovrebbe, secondo queste nuove tavole, ave- 
re 1924 deputati, con un aumento di 8 sulla pre- 
sente rappresentanza, e 62 senatori, ossia 4 mem- 
bri più che non abbia l’attuale Senato. 


ULTIME NOTIZIE 


Le rappresentanze comunali di Procida, Pa- 
denghe, Terni, interpreti dei sentimenti della po- 
polazione , votarono atti di condoglianza al Re 
per la morte di S. A. R. il principe Oddone. 

Si legge nella Patrie: 

« Ieri, 10, ebbe luogo al ministero degli affari 
esteri una riunione degli ambasciatori designati 
a prender parte alle conferenze relative ai Prin- 
cipati Danubiani. 

Essa non aveva per oggetto che lo scambio dei 
poteri non ebbe luogo nessuna discussione. 
L’ambasciatore di Russia era rappresentato, 
dal primo segretario d’ambasciata. 
| Il giorno della prima seduta non è ancora fis- 
sato. Si aspetta l’érrivo del signor de Budberg 
per far la convocazione. » 

— L'Agenzia Havas ha il seguente telegram- 
ma da Pietroburgo 10 marzo: 

« 1 Journal de Saint Pétersbourg dice che la 
seduta tenuta ieri dalla conferenza di Parigi era 


‘ di pura formalità. La Russia mon vi-er@rappre- 


sentata che da un incaricato d'affari. . 

Il signor de Budberg ha lasciato appena ieri 
Pietroburgo. » i 

— Si scrive da Berlino alla Havas che il mi- 
nistero della guerra ha fatto sapere che nel cor- 
rente mese avrebbe luogo un esperimento di 
mobilizzazione di due battaglioni del 20° reggi- 


| mento di fanteria della landwehr a fine di pro- 


vare il sistema sinora seguìto. 


1865 si indusse a - 


evento. . î 


-casa in Moore Street, s'impadronì di 184 aste 


. pochissimo tabacco, il resto fu arso, e tutte le 


‘ Johnson. 


% 5 (FINE CORRENTE) FINE PROSSIMO 
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cordato a quelli che pagano una pigioné annua 
di 7 sterline. Trattandosi d’appartamenti mobi- 
gliati il fitto annuo da pagarsi dev’ essere di 20 
sterline. H numero degli elettori, in base à que- 
sto progetto, sarà accresciuto di 400 mila. 
Madrid, 13. 
il ministero ha annunziato che lo stato d’as- 
sedio sarà tolto nella corrente settîmana. 
Costantinopoli, 12. - 
Il Sultano ratificò Ja convenzione che regola 
d<{initivamente la questione dell’istmo di Suez. 
| sé Parigi, 13; 
Il barone di Bulberg è attéso quî per doriàhî. 
‘ Si assicura che domani avrà Îidgo la seconda 
conferenza per i Principati. 
Altro della stessa data: 
Il Corpo legislativo discusse e adottò il pà- 
ragrafo 8 riguardante la sifugzione dellé fi- 
nanze.' 


Non fa d’uopo di dite che molti vedranno in 
queste operazioni il principio di una mebilizza- 
zione seria. 

Pure la proposta, che verrà posta in esecu- 
zione, è stata fatta alla finé del gerinaio dal 
principe Blucher capitano dello Landwehr al 
principe Federico Carlo comandante il 3° corpo 
d’armata, e perciò essa data da un’epoca nella 
quale non era possibile prevedere una rottura 
fra la Prussia e l’Austria, 

Pure si è tentati di credere che il ministero 
della guerra non procederebbe in questo mo- 
mento ad un simile esperimento quando egli non 
ritenesse di doversi tener pronto a qualunque 


— Leggesi nel Morning Post, sotto la data di 
Dublino 12 corrente: 


La sera passata alle otto la polizia in una Londra, 13. 


 Canierà det Comuni. — Loeve parla contro il 
progetto dî riforma elettorale; Bright, Fawets 
e altri oratori lo sostengono. La Camera sanzio. 
nò la presentazione del progetto. 
; Berlino, 14. 

Lunedì furono scambiate fra il ministro Bis- 
mark e il conte Bartal le ratifiche del trattato 
di commercio tralo Zollverein e l'Italia. 


TEATRI 


_ SPEPTACOLI D'OGGI. 

TEATRO LÀ PERGOLA, oré 7 1/; — Rapprebén- 
tazione dell’opera: IT Barbiere di Siviglia — 
Ballo: L'isola degli Amori. DE 

TEATRO PAGLIANO, ore 7 1/s — Rappresenta: 
zione dell’opera: Lucia di Lammermoor, con 
la celebre cantante signora È. Frezzolinîi = 
Ballo: Un'avventura di carnevale. 

. TRATRO NICCOLINI, ore 8 — La drammatica 
comp. francese diretta da E. Meynadier recita : 
Les contributions indirectes — Lu Bergère de 
la rue Monthabor. 7; 

TEATRO ALFIERI, ore 8 — La drammat. conì- 
| pag. piemontese diretta da Penna e Ardy recita :_ 
I fastidi dmonsù Travet. - i 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 


di picche sotterrate alla profondità di sei piedi. 
Il proprietario Guglielmo Maloney e i suoi due 
figli furono arrestati. Dicesi che il noto agita- 
tore Western Price sia stato arrestato. 

Una deputazione da Westmeath andò dal 
lord luogotenente ed approvò quello che il Go- 
verno aveva fatto per distruggere il fenianismo. 

— Si scrive al Daily Telegraph da Rich- 
mond 12 febbraio: 

Questa ‘città, tanto vivace ed animata nei 
tempi della Confederazione, è molto abbattuta 
ora. Si fanno pochissimi affari e circola poco 
danaro. Gli Stati del cotone sono in miglior | 
condizione della Virginia, la quale non ha che 


altre raccolte sono danneggiate. 

Tutti domandano qui qual sarà il destino di 
Davis. Ho udito in buon luogo che egli e Lee 
sarebbero presto giudicati da una Commissione 
militare. Ma petiso che nissuno sa i disegni di 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


form _@@eeceoougrtc9gtt1i 
Dispaccio meteorologico spedito telegraficamente 


Parigi, 13. 109, ‘ ‘ 
dall’ Osservatorio imperiale di Parigi all’Os- 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
12 


13 servatorio del E. Museo di Firenze il dì 13 
Fondi francesi 3 0/0... . ..... , 5977 6977 marzo 1866 a ore 3 35 di sera. i 
Id. 41/20/0 .... 9730 9730 Altezza barometrica di 747 mill. a Le Helder; 
Consolidati inglesi 3 0/0 . + ..... 8753 878/ ‘ i . izvali; 
I Papa AR Rie ABITI A Hemòsand, Edimburgo, Brest, Biarrita, 
Id. fine mese)... 6225 6220 | Limogesea Strasburgo ; di 760 mill. a Madrid. 
È VALORI DIVERSI. Abbassamento considerevole del barometro su 
Azioni del Credito mobiliare francese. . 703 707 | tutto il bacino mediterraneo, e pioggie generali 
Id italiano . . + .... — = È sul sud della Francia. 
Id. spagnuolo . ® 006000 410 410 nocte a 
Azioni strade ferrate Vittorio Emanuele . 137 138 OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Id. Lombardo-venete . 418° 421 fatte nel R. Museo di Fisica e di Storia Naturale di Firenze. 
Id. Austriache. . .... 410. Al Nel giorno 13 marzo 1866. 
.Id. Romane ....... 116 117 = 
‘Obb. strade ferr. Romane. . :...... 137 138 ORE 
Obbligazioni della: ferrovia di Savona .. 155 155 9antim. | 3 pom. | 9.po 
Parigi, 13. Barometro, a metri ——— Ri 
Corpo legislativo. — L’ emendamento della dea O SUL Atolkicel 250.0 | 745,5 | 742.4 
| sinistra chiedente che l'inchiesta agricola venisse i i : i ì 
fatta dal Corpo legislativo venne respinto da | Termometro centi- | 
993 contro 23. . ETZAdO s.ccscrcrecrensone 7,5 8,5 17,5. 
Londra, 13. Umidità relativa..... 90,0 90, @ 90,0 
Il progetto di riforma elettorale contiene le | stato atmosferico.... | nuvolo | pioggia | pioggia 
seguenti disposizioni: Fd i 
Nelle contee il diritto elettorale è accordato Vento [Aron dol delle RR 


a quelli che pagano l’annuo fitto di 14 sterline, 
Il deposito di 50 sterline per uh biennio nelle 
casse di risparmio conferisce eziandio il diritto 


Massima + 10,6)Pioggia nelle 24 ore 
. mm, 10,1. 
elettorale. Nelle città il diritto elettorale è ae- 


- {Minima + 256) 
‘+ Minima‘nella notte’ del 14 marzo + 5,5. 


Temperatura 


LISTINO OFFICIALE DELLA BORSA COMMERCIALE (Firenzo, 44marro #806):. 


è lr ili dici ssa Li 


iddio 


Rendita Ital. 5 °|, god. 1 gen. 66 62 30) 62 201 » »'{o » |» » »' lLivonko;.... 
Detto in sott........ 9 ® — a» |» 03 8» |D D/» » »| Detto... 

» Forcereeiìa ott. 65 39 40| 39 30| » » |» » |» » »| Détto....|h0| 99 » 
Impr. Forriere 8 “lo » i gen. 66| 840| 77 4/3] » o |» n» 0 Î's° do n Roma: |30 90. 
DO dpcevn No » 840» 0 |» e |a » |» | {08/0 » Poca co 
Az. Hadca Naz. Tosc. » » 000] 1635 | 1620 | » e» |» » |» » » |N4arolt... 
Dette Banca Nazion. Mirano . 

nel Regno d'italia. » — » (1000) » » |» n |» » |» » 1410 | n» » |Ggnova.. 
Cassa di sconto Toscana in sott.| 250] » » |» n» |» » |» » |» » » ITonINO..... 
Banca di Cred. It. god. 1 gen. 66] 500] » » |» o |» o|» »|» » » |Veneziadi. gi. 
SbEe Tabacco.... » » 1180) » 0Jo n|o- nfv 0980 |» » ITRIESTE.... 
Az. SS. FF. Romane. » 1 ott. 65) 500/112 » [109 » | > » |». |» »' » |. Detto:..../90 
Dette con prelaz. 5° , + [FignnA ..... 180 

(Ant. Cent. Toscane) » > 500] 0 » |» »|» p|o 0420» » etto . 
Obbli SL dellesud, » » 500] 0» |» 0» |» no » 334 0 | » » IAUGUSTA.... 
Obb. 3%, SS.FF. Rom.» » 500] » » |» x|v »|0 vi» » »| Detto 
Az. ant. SS. FF. Liv. » gen. 66| 420] 60 3/| 6000 o |» 0» » » |FRANCOFORTE(30| » 
Dette (ded. il suppl.) » » 420) » o |» » |» »|» » | 56 » >» |AMSTERDAM 
Obb. 3*[o delle sudd, » =» | 500/203 4/,1203 47, » » | »° » | » » |203!/,Amsur6O.... 
Dette........c.000 » fott. 65) 420] v 0» |» »|o {a 0» » » [LONDRA..... 
Obb. 5%, SS. FF. Mar. » 1 gen. 66) 500) 63 4/21 63 » |» |» »(» »- » | - Detto. 
Dette (ded. il suppl.) » >» 500 590 |» » |] o» ||» o» » |PARIGI...... 
Az. SS. FF. Merid.. » » 500] » on »n|o » | » (275 » » | Detto, 
Obbl. 3°, delle dette » » 500/163 » | oa |» no 0 | o » [LioNm-...... 
Ob. dem. 5°, serie e. » 1 ott. 65) 505/400 » (398 » | » a |» vr» » » |MansIGLIA 
Dette serie noncomp.» » 505| » 0/0 v|» »|/» »/» soon li 
[mpr. com. 5°], obbl. v°1 gen. 66] 500| » » |» 0 |» »|» » | 8I n » |Sconto Banca 6°; 
Detto in sottoseriz.. 0» 500) » » |» olo sl» » | 74 » » ° 
Detto liberate ...... » » 500 0 » |a» 0 |a »|» s./» » » 
{mpr. com. di Napoli » » 500 0 » |» »|0 21» n |» » » 
Detto di Siena...... » » 500] » » |>» »|» s'|» »» »° » 
Pantelegrafo Caselli » » » os» ns »i0 » |» » » 
Motore Barsanti Mat- 

teucci.... 1* serie » >» o» n» jd » |» |» » » 
Detto detto 2° serie » « o» 00 00 »|d 0 |» o » 
5°1o Ital. in pice. pezzi » » ‘» |» n |» » | » | 62 70] » » 
37, Idem Idem » » » » |» n» |a 00 »/39 60» » 

VALORI A PREMIO 
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COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE 


Sì notifica che previa autorizzazione del Governo del Regnu d'Italia l’adu- 
nanza generale degli azionisti di questa Compagnia avrà luogo sabatoX?i cor- 
rente alle dodici meridiane precise al London Tavern Bishopagate street nella 
città di Londra. 

In tale adunanza i direttori presenteranno lo Stato degli incassi e spese per 
l’anno detorso certificato dai revisori della Compagnia, ed una Relazione sulla 
posizione presente è futura dell’intrapresa, ed inoltre sottoporranno all'ap- 
provazione degli azionisti la Convenzione provvisoriamente conclusa col go- 
verno per perte della Compagnia in data del 1? febbraio 1866. 

Saranno quindi sottoposte all'approvazione degli azionisti alcune delibera- 
zioni conferenti ui Direttori i necessari poteri onde mandare ad effetto le dis- 
posizioni di detta convenzione. 

Per essere ammessi 2 votare alla suddetta adunanza i signori azionisti do- 
vranno depositare i certificati delle loro azioni non più tardi del 2? corrente 
all’afficlo della Compagnia a Firenze, 4, via del Giardino del Serristori, où a 
quello di Londra 6, Great Winchester Street. 

Alla consegna dei certificati gli azionisti saranno in cambio muniti di una 
atta di ammissione dichiarante il numero delle azioni depesitate, il nume 
del deponente, ed il numero delle azioni a cui ha diritto. 

Firenze, 9 marzo 1866. 


Per ordine del Consiglio di amministrazione. 
M, Montecchi segr. gen. della Compagnia. 


È. B. Dal 20 corrente in poi gli azionisti dietro domanda all'ufficio della 
Compagnia potranno ricever copia del rendiconto che sarà presentato cala 
nanta. 


mi. 


COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE 


DIFFIDAMENTO AGLI AZIONISTI. 


Si deduce a pubblica notizia, che le somme pagate all'atto della domanda e 
aggiudicazione delle azioni di questa Compagnia ascendevano a L. st. 3 (Lire 
it. 75) per'‘azione,' che inoltre furono in varîi tempi chiamate altre L. st. 7 
{L. it. {75)"per azione, cioè L. st. $ (L. it. 75) in giugno 1864, altre lire st. 3 
(L. it. 75) in novembre 1864 e L. st. 1 (L. it. 25) in maggio 1885. 

Quindi formalmente si notifica che in seguito alia deliberazione presa dal 
Consiglio di amministrazione in data dell’8 corrente marzo, i signori azionisti 
sono perentoriamente invitati a versare la suddetta somma di L. st. 7 (L.it. 175) 
non più tardi del 20 aprile 1866 all'ufficio della Compagnia in Firenze, via del 

ino del Serristori n° 4. 

* Ed inoltre formalmente sî notifica che in mancanza del dovuto pagamento 
di detta somma di L. st. 7 (L. it. 175) nel termine prescritto, it Consiglio pro- 
cederà di ragione alla confisca delle azioni a danno dei morosi, 

Ì enti già effettuati sulle chiamate del giugno e novembre 1864 e mag- 
gio 1865 saranno considerati come fatti in acconto od in pieno pagamento 


Per ordine del Consiglio di amministrazione 
M. Montecchi seg. gen. della Compagnia. 


SOCIETÀ ANONIMA 


NUOVO MOTORE 


BARSANTI E MATTEUCCI 


FIRENZE. 


‘Non avendo avuto lubgo l'adunanza generale degli azionisti, invitata per il dì 
11 corrente (vedasi la Gazzetta Ufficiale 3, 4 e 5 corrente} per la insufficienza 
del numero di azioni depositate, l'adunanza stessa è riconvocata per la' mat- 
tina del 18 corrente a ore ff antimeridiane nella sala gentilmente concessa 
dal signor professore Carlo Ducci, posta in via del Sole, n° 4, al piano terreno. 

Questa seconda volta l'adunanza, a norma dello statuto sociale, sarà valida 
qualunque sia il numero delle azioni che verranno depositate nei modi pre- 
cedentamente annunziati. 

Firenze, 12 marzo 1868. 


Il gerente 


605 E. Paolini. 


FIERA DI CAVALLI 


A KENIGSBERG (Pacsua) 


La gran ficra di cavalli fondata a Kcenigsberg in Prussia 
avrà luogo in quest'anno nei giorni 


:38, 29 0 30 maggio. 


Lo razze più rinomate della Prossia orientale e delta Lt- 

nia inviano a questa fiera cavalli delle qualità più rare 
e Trjeercate, per cui i compratori vi troveranno di che farvi 
una scelta altrettanto ricca quanto variata. 

L'Ammipistrazione delle ferrovie dell’est ha prese tutte 
le disposizioni necessarie ad agevolare il trasporto dei ca- 


valli. 


Kcenigsberg in Progsia, marzo 1866 
Il Comitato della fiera di cavalli. 
ihr Per autorizzazione 
DE ZANDER, 


Maggiore e capb di battaglione 


629 al 5* reggimento di fanteria prussiana (n°41). 


ee __——_—_—— Ty _—_——_——_——_—_reeeoe e 


GASSA DI PRESTITI, RISPARMI E DEPOSITI 
IN MARRADI 


Sono invitati i soci ad intervenire all’adunanza generale, che si terrà nella 
di questo municipio il dì 25 marzo corrente a ore 2 pomeridiane. 
| Marradi, dall'ufficio della Cassa, li 13 marzo 1866. 
. Visto 1 presidente 
Ì EVARISTO PIANI. 


627° 


Il segretario 
Giuseppe Baldesi. 


COMUNE DI ROBCALBEGNA 


Ificgneprso alla vacante condotta medico-chirurgica di Cana, cui è asse- 
guaio l'annue stipendio di lire 1,800, con l'obbligo della cavalcatura, è proro- 
gato a tutto marzo corrente, 

Gili oneri si leggono nella Gaszetta Ufficiale del 13 febbraio, n° 44 e nel gior- 
nale La Nazione del 14 febbraio, n° 45. 

Daila residenza municipale. 
Roccalbegna, 9 marzo 1866. 


Per il sindaco 


602 Piccolomini. 


CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE 
Operazioni del mese di febbraio 1806. 609 


DIMOSTRAZIONE dell’incassato e pagato nel mese suddetto 


TITOLI DELLA SCRITTURA INCISATO; PAGATO 


; ; | Depositanti della Centrale.... L.it. 5 n ” 
Risparmi. | Cambi militari .........0000 » 222,485 19 Ton Li 
Pupillari, condizionati e personali » qRI67 64 19,156 91 
4; }Incartella.............. PREPARA » III Mi M 
Depositi ..! Associazione Italiana per erigere la 410,443 90) 331,133 62 
facciata del Duumo............ » 5 1,000 » 
, 
di 1" classe per depositi in conto 
MCO. » È - 
ca l'in ‘donio' corrente coi | 107902 31 10,796 09 
affiliate } respettivi cassieri.,» Ai 
di Ser per libretu pagati dalla 30,817 32 5,040 » 
Centrale. ........., Ù A 7.735 71 
Somma l’incassato e pagato per |-— Se 
risparmi e depositi Le It. | 830,116 45 665,579 59 
Amministrazioni regie ........... » 9 
Id. ra e pubbliche gt ci Hari S 
Debitori pronao industriali e Privati con % 
; Poleca. iis cazzorencinra sai 4,7 5 
perimare ua per acquisti "deli 11,760 12) 31,854 8I 
Titoli di credito) nitivi..... RIPETO 62,093 09 È 
pubblico Id. con patto di a 
recupero. ......? 294,041 501 221,380 35 
coesreserezee re serio co corezecaeeeo » » 
48,729 17 
. 
» 
Crediton diversi per vari titoli Hat " 


Debitori diversi per e. 8 
Pigionali............. see 
Totale delle operazioni. ....L. it- 

Contanti in Cassa al principio ed alla fine del 
mesa ............. omsscineaniatisgeseo tte » 


1,767,1 


608,318 62| 484,741 90 


Lit { 2,51,877 28| 2,251,877 28 


MOVIMENTO dei depositanti nel mese suddetto 


Depositanti 
TITOLI DI CREDITO dra 
NUOVI SALDATI 
Libretti si risparmi (vecchia serie).......... » 5 
h nuov vee 
Cartelle di depositi i devia i ven dipinta vaniaa Sho ut) 
Libretti di depositi spettanti a pupilli e sotto- 

«posti, ed a stabilimenti di beneficenza » 2 3 
Libretti condizionati... » 4 
Libretti personali..... » i 

e; 3. . N° 655 
Depositanti at principio e alla fine del mese..» 30,596 
Somme N° 31,251 31,251 
Yisto — IL DiasrToRE Il Primo Ragioniere 


L. Ridolfi. F. Pinucci. 


Per mezzo dell’usciere Luigi Gian- 
nini fu proceduto fino dal dì 12 marzo 
| stante all’affissione avanti la porta 
| esterna della Corte d'appello di questa 
| città di un atto di appello motivato 
esibitotdai signori Pasquale e Giuseppe 

| Gianni e Giovanni Padovani dalla sen- 
| tenza del tribunale civile di Siena del 
[dl 15 dicembre 1865 contro la signora 
Carolina Brunetti ne’ Gianni d’ignota 
| dimora, e con citazione alla medesima 
a comparire nel termine legale , con- 
segnando copia dell’atto stesso al Pub- 
blico Ministero del tribunale civile ai 
termini deli’articolo 141 del Codice d 
procedura. i 


Firenze, li 13 marzo 1866. 626 


PREDIZIONI PEL 1866 


di Marmev (De la Dréme) - Si spedisce 
franco di porto in tutto il Regno me- 
diante il prezzo di cent. 60. - Rivolgersi 
con vaglia postale o francobolli a Giu- 
seppina Barberis, fondaccio S. Niccolò 
23, Firenze. 


Per tre mesi lire 8 


e Commercio. 
Prezzo d’assoolazione per tutta l’Italia franco di posta: 


Agricoltura, Industria, Arti 
Per un anno liro 9 | Persei mesilire5 


mica, 


GIORNALE TEORICO-PRATICO 


di 
Direzione.della Rivista Tecmologioa Italiana, via Goito, Torino 9, 


Dirigersi con vaglia postale o francobolli in lettera affrancata alla 


RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA 


Avviso ai Municipi ed alle Preture 


Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto 
alle Preture dall'articolo 192, n° 1 del Regolamento 14 dicembre 1865, 


e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall’ arti- 


colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori, 


trovansi vendibili presso la Trpocrarna EREDI 


BOTTA in Firenze, via 


CasreLLaccio, 20; e in Torimo via D'AnceNNES, PALAZZO Carignano, al prezzo 
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese 


d’affrancamento. 


NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia 


postale corrispondente. 


FIRENZE 
VIA CASTELLACCI:: 


BREDI BONTA 


TORINO 
VIA D'ANGENNES 
5 


GAZZETTA UFFICIALE 


REGNO D'ITALIA 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera 


dei - Deputati. 
t soli Rendiconti della Camera dei Deputati formareno quest'anno un 
di circa 41600 pagine. 


Per Firenze ....... 4 2 12 È 

Per le pruvincie del Regno 46 PI4 13 © spazio di linea. 
Svizzera ......... » 58 3f 17 

Roma (franco «i confini) . » 52 27 15 

Inghilterra e Belgio...» 122 til ‘n 

Franseia, Austriae Germania 82 48 27 anticipato. 


telamo în foglie da 3 colenze 


Le associazioni tranno prineipio col 1° d'ogni mese. 
Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi per linea 


Le altre inserzioni 30 centesimi per limea o spazio di 


Ul prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere 


Un numero separato centesimi 20 —'Arretra‘o. centesimi 40. 


STATISTICA AMMINISTRATIVA 


DEL REGNO D’ITALIA 


Goll’Elenco alfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrizione 


Uo vol. in-4° di pag. B8O al prezzo di 


lire 5. 


Dirigere le domunde col relativo vaglia postale alla suddetta Tipografia. 


AVVISO. 


Il cancelliere della pretura di Puti- 
gmano rende pubblicamente noto che 
la nominata Angela Castellana di 
Paolo, nata e domiciliata a Putignano 
con atto del di sette marzo 1866, di- 
chiarò di accettare con benefizio del- 
l'inventario la eredità del fu suo ma- 
rito Pietro Galluzzi, fu Giacomo, morto 
nel suddetto comune, nel dì dieci feb- 
braio ultimo. % 

Putignano, 8 marzo 1866. 


Il cancelliere 


68 Vrraxtoxio Zrccaniso. 


(2* pubblicazione d’assenza) 

A richiesta di Maria Devoto di Bor- 
zonasca il tribunale civile già di cir- 
condario di Chiavari con sentenza due 
settembre 1865 mandò assumersi in- 
formazioni col mezzo del signor giu- 
dice Guiglia per constatare l'assenza 
di Giacomo Devoto fu Angelo già do- 
miciliato a Borzonasca. 

Chiavari, 9 marzo 1866. 


6285 G. DetPnio, proc. 


Per mezzo dei ff. di uscieri Pietro 
Carli e Giuseppe Campetti fu proce- 
duto fino di questo giorno a notificare 
il ricorso del di 7 marzo, e successivo 
decreto det dì 8 stante, mediante il 
quale il signor Silla Guarnacei di Yol- 
terra domiciliato elettivamente in Fi- 
renze in via Sant'Egidio n° 14, fu au- 
torizzato a sequestrare , a pregiudizio 
del signor Angiolo Gatti negoziante 
domiciliato a Mosca, tutte le somme 
di proprietà di esso signor Gatti esi- 
stenti presso i signori cav. Giacomo 
Servadiu ed Emilio Martinez, con ci 
tazione al medesimo a comparire 
avanti il tribunale civile di Firenze la 
mattina del dì 28 giugno 1866 per 
sentire confermare il sequestro e pro- 
nunziare la condanna al pagamento, 
affiggendo copia di tutto quanto sopra 
alla porta di questo tribunale civile, 
e rilasciandone altra al Pubblico Mi- 
nistero a forma dell'articolo t41 e 142 
del Codice di procedura. 


Firenze, 13 marzo 1866. 628 


Il sottoscritto curatore della eredità 
giacente del fu Leopoldo Mazzinghi, 
rende noto che l'8 marzo 1866, ebbe 
tuogo nella casa in via Sproni, 5, 
in Livorno, la Tinga gindibiri al 
pubblico incanto delle suppellettili eo- 
stituenti la detta eredità, per il prezzo 
di Ln. 137 35, ed invita chi possa 
avervi interesse a produrre i relativi 
titoli di credito nel tempo e iermiae 
di giorni quindici dalla data del pre- 
sente avviso. 

Livorno 10 marzo 1866. 


È) Eveexro CELOSI. 


i 


6 


ESTRATTO DI DECRETO, 


Le pretura del mandamento di Santa 
Fiora, 

Omissis etc. 

Nomina d’uffizio il signor Antonio 
Polemi possidente domiciliato a Roo- 
calbegna a curatore dell'eredità gia- 
cente di Antonio Brogi, già dimorante 
in detto luogo, colle facoltà ed oneri 
inerenti, e coll’obbligo di prestare il 
giuramento prescritto entro tre giorni 
dalla notificazione del presente, ecc. 

Così decretato dalla pretura sud- 


detta. 
Li 10 marzo 1866. 
G. Basca. 


Per copia conforme, salvo, ecc. 


L. Lim, cano. 624 


Aona Benedetti vedova del fu Matteo 
Pierotti del Borgo a Mozzano, dichiara 
che non sarà per riconoscere i debiti 
contratti in passat», e da contrarsi in 
avvenire dai suoi figli Vincenzo e Luigi, 
il primo in maggiore, il secondo in mi- 
nore età, costituito. 19 

Borgo a Mozzano, 12 marzo 1866. 


Ayva BexEDETTI, vedova PiIBROTTI 
diversi quar- 


AP PIGIONASI tieri di d e 5 


stanze compresa la cucina, nei Fon- 
dacci di San Niccolò, n° 29, accanto al 
palazzo Ortini. Recapito nello stesso 
stabile, p° p* quart. n° 9. 498 


AVVISO. 


Con deereto del 27 febbraio. pros- 
simo passato, il tribunale civile di Li- 
vorno, funzionante come tribunale di 
commercio, surrogò al giudice signor 
Diederigo Barigaxzi, delegato alla pro- 
cedura dei fallimento di Pietro di B. 
Bartolini, il giudice gignor Agostino 
Bandini, il quale con ordinanza 7 marro 
corrente ha destinato la mattina del 
cinque aprile prossimo a ore undici, 
per la prosecuzione delle verificazioni 
dei crediti verso il detto fallito Barto- 
lini, da eseguirsi in presenza di esso 
signor giudice delegato, nella Camera 
di consiglio del tribunale anzidetto. 

Livorno li 10 marzo 1866. 
Per il sindaco provvisorio : 


618 D. F. Gaaxporri. 


ESTRATTO DI DECRETO. 


La pretura del mandamento di Santa 

Fiora, 
Omissia oto. 3 

Nomina d'uffizio it signor Ottavio di 
Odoardo Romei di Castellarzara a cu- 
ratore delia eredità giacente di Gio- 
vanni Meker, già dimorante in detto 
luogo, con le facoltà ed oneri inerenti, 
e coll’obbligo di prestare il giuramento 
prescritto entro tre giorni dalla noti 
ficazione; ed ordina che a cura della 
cancelleria venga procurata nello spa- 
zio e termine di giorni otto la notifi- 
cazione in copia del presente decreto 
alla persona dei curatore;e l'affissione 
alia portà esterna del tribunale, hot 
che la pubblicazione per estratto nel 
giornale degli annunzi giudiziari. 

Così decretato dalla pretura sud- 
detta, 

Li 10 marzo 1866. 

G. Bavscai. 


Per copia conforme, salvo, ece. 
L. Liri, cane. 


— 


ll signor Antonio Cerretelii farma- 
cista e possidente domiciliato in A- 
rezzo, ha fatto istanza all’illustrissimo 
signor presidentè del tribunale civile 
e correzionale di detta città, perchè 
sia proceduto alla nomina di un perito | 
all'oggetto di determinare il prezzo 
di n* 3 poderi, situati in comunità del 
Bucine, sotto î vocaboli San Pancrazio 
la Valle e Capannole, e dialtro podere 
posto nella comune del Monte San Sa- 
vino, sotto il vocabolo Vergnano di 
proprietà dei signori Alessandro, Qui- 
rino e Faustina del fa Pietro Parigi, 
possidenti domiciliati a San Pancrazio, 
comunità del Bucine, pretura di Mon- 
tevarchi,e dei quali è tutoreiil sig. Carlo 
Rubeschi, postidente domiciliato a Ca- 
pannole, pretura suddetta, quali sta- 
bili furono investiti col precetto del 
mese del sei dicembre 1865. 


622 D.Giovama BacscxertiNi, proc. 
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Il pretore del 3° mandamento diLi- 
vorno sulle istanze del signor Gaetano 
Fabiani, tutore delle figlie minori del 
fu dott. Gabriello Scarparo Fabiani le- 
gale di Livorno , ha proferito il se- 
guente decreto nel dì 7 marzo corrente: 

n. 

Dichiara giacente la eredità lasciata 
dal già dott. Gabriello Searparo Fa- 
biani decesso in Livorno nel dì 27 di- 
cembre 1865; nomina in curatore alla 
medesima il signor Giovanni Micallef 
esattore e agente di affari, domiciliato 
im via della Madonna, 8, piano. 1°; ed 
ordina al detto signor curatore di pro- 
cedere a tutti quegli atti che vengono 
prescritti ed ordinati si curatori dal- 
l'art. 962 del codice civile, disimpe- 
gnando tutte le attribuzioni ed oneri 
inerenti a tale incarico, ed assegna in 
fine il termine di giorni venti a con. 
tare dal dì della pubblicazione del pre- 
sente decreto pel giornale degli an 
munzi giudiziari a tutti dolore che: 
avessero diritto silla èredità in parola ‘ 
a dedurre e far valere loro titoli, sotto 
la comminazione di decadere da ogni 
diritto nel'caso che lascino trascorrere - 
il termine di sopra stabilito. 7A 

Firmato: Toxrorrn, prefore. > 


Livorno li 10 marzo 1866. 
1 cancelliere, F. Ravazzii. 


è. 


ii 


PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


AVVISO. 


‘ È stato sottoposto al Ministero dei lavori pubblici l'atto di collaudarione fi- 
nale delle opere delle quali si rese accollatario il signor cavaliere Giuseppe 
Calderini, medfante contratto stipulato i 16 febbrgio del 1865, pel colloca- 
mento provvisorio del Ministero della guerra nella’ palazzina dei frati della 
SS. Annunziata in Firenze e nei locali attigui. i 

A termine degli articoli 360 e 361 della legge sui lavori pubblici, promulgata 
1b 20 marzo del 4865, (n° 2248), s'invitano tutti coloro, i quali si reputassero 
creditori inverso il prementovato imprenditore, per otcupazioni permanenti 
e temporanee di stabili o per danni nell’eseguimento delle opere sopraddette 
a presentare i titoli del loro credito alla segreteria di questa prefettura, entro 
dieci giorni da quello dell'inserzione del presente avviso nella Gassetta Uf- 
ficiale del Regno, 


Firenze, 13 marzo 1866. 


Il segretario-capo 
624 @& Brigati. 
AIRIS ET 
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